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ECONOMIA&LAVORO 
Dieci anni dopo la sconfitta di Mirafiori 
l'amministratore delegato Fiat 
«Non è più l'epoca dei conflitti, 
troviamo nuove forme di... dialettica» 

Diritti negati in fabbrica? «No comment» 
L'asse con Andreotti? «No comment» 
Violazioni sindacali in Usa? «Informatevi» 
Potere oligarchico? «Lasciamo stare...» 

«Collaboriamo». Romiti si pente? 
«Basta con il conflitto, è giunto il tempo della col-

' laborazione». Cesare Romiti cambia registro7 II 
teorico e l'artefice del pugno di ferro cori i sinda
cati «sposa i giapponesi»? Pare di si Ieri a Modena 
al sindaco che gli ricordava come il conflitto sia 
un fatto positivo e ineliminabile ha risposto di au
gurarsi she «se ne parti e ce ne sia sempre meno». 
«No comment» sul processo per i dintti violati 

' DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T I H DONOI 

• m MODENA, Cesare Romiti, 
visibilmente irritalo, svicola II 
processo di Torino7 «No com
ment* E le accuse dei sinda
cati americani per violazioni 
dei diritti alla Teksid Usa? 
•Controllate meglio le notizie*. 
L'amministratore delegato 
della Rat teme che gli guasti
no la festa e cosi ai cronisti 

* che lo assediano appena sce
so dal palco dove ha celebra
to i settanta anni di attività net 
settore delle macchine agrico
le, risponde in maniera evasi
va, cercando di limitare al 
massimo le espressioni di di
sappunto Alla fine se ne esce 
con «è una battaglia fra avvo
cati» che naturalmente lascia 

1 tutti sconcertati Come se tutto 
quanto messo in piedi in que-

. ste settimane, dalla ricusazio

ne del pretore Guanmello, al 
ricorso per «motivi di ordine 
pubblico* affinché a Tonno 
non si celebri il processo al 
vertice Fiat, dallo stesso Romi
ti a Michele Figurati, Maurizio 
Magnabosco e Vittorio Omo-
dei, fosse parto di un azzecca
garbugli qualsiasi 

U verità è che per la Fiat è 
in gioco qualcosa di molto 
grosso Non è semplicemente 
questione di immagine Pro
babilmente un ciclo si è chiu
so Il decennio della sconfitta 
operaia sembra ora lasciare il 
posto a qualcosa di nuovo e 
di diverso nelle relazioni sin
dacali Anche la Fiat, forse, si 
rende conto che non può più 
continuare ad agire unica
mente con il pugno di ferro E 
in questa fase di passaggio a 

nuovi equilibn nei rapporti1 

con i lavoratori teme che 
qualcosa g'i sfugga di mano 
Per non parlare, poi, di cosa 
questo significa nel quadro 
più generale dei rapporti di 
potere a livello economico e 
politico L«asse* stabilito tra 
corso Marconi e in particolare 
tra lo stesso Romiti, e An
dreotti e il disegno politico 
che questo sottende, è co
munque chiamato a fare i 
conti con la questione delle 
•regole* I processi di concen
trazione economica e finan
ziane che vedono la Fiat in 
pnma fila nel tentativo di ac
quisire posizioni via via sem
pre più prevalenti, si scontra
no con una diffusa resistenza 
Ultimo è il caso dello stop che 
la Banca d Italia ha messo al 
disegno di privatizzazione del
le banche cosi pervicace
mente sostenuto da Guido 
Carli e che vede la Fiat in cor
sa per mettere il propno cap
pello su un possibile comples
so Comit-Generali-Ambrove* 
neto 

La Fiat e Romiti appaiono 
dunque preoccupati e cerca
no di ridurre a tutu i costi la 
portata di uno scontro come 
quello che si è acceso intorno 
al processo per i dintti violali 
Se ne è avuta prova ten matti

na propno durante il discorso 
di Romiti, pronunciato a Mo
dena dove Sì festeggiava 1 u-
scita dagli stabilimenti del 
duemilionesimo trattore e 1i-
naugurazione del super auto
matizzato magazzino ncambi 
Nel suo saluto il sindaco co
munista di Modena Alfonsina 
Rinaldi aveva detto che «pro
dune ricchezza è condizione 
e presupposto per affermare i 
diritti di libertà e di uguaglian
za», nello stesso tempo I attivi
tà economica, dentro e fuori 
le aziende, «porta con sé il 
conflitto, che è sbagliato e 
miope proporsi di abolire* 
Con trasparente riferimento 
alle vicende di questi mesi al
la Fiat il sindaco aveva ag
giunto «Nella cultura dell'Oc
cidente il conflitto non solo è 
un diritto ma una risorsa, mo
tore fondamentale dello svi
luppo civile e produttivo A 
Modena il conflitto non ha 
messo in ginocchio né l'eco
nomia né la società», anzi, i 
modenesi sono stati capaci di 
cooperare per produne ric
chezza*. ma anche di «far va
iare i propri diritti* creando le 
condizioni per «regole del gio
co che valgono per tutti e alle 
quali dobbiamo molto» 

Un discorso assai sereno 
ma che evidentemente ha coi
to nel segno Romiti ha cosi 

estratto una penna e aggiunto 
alcune battute al suo discorso 
preparato in precedenza 
•Non voglio polemizzare - n-
batte dalla tribuna - ma a me 
la parola conflitto non piace, 
meglio parlare di dialettica e 
confronto fra interessi diversi 
che sono chiamati a collabo
rare Parlare di conflitto è esa
gerato. mi auguro che se ne 
parli e soprattutto se ne fac
ciano sempre meno* Un Ro
miti in gran parte inedito, che 
scopre la •collaborazione», 
punta sulla «valorizzazione 
delle nsorse umane», nega al
la radice uno dei fattori che 
sono alla base delta società 
moderna il conflitto E il se
gno che sta cambiando qual
cosa nel modo di porsi della 
Rat rispetto ai lavoratori e ai 
sindacati con 1 contratti alle 
porte7 Vedremo gli uomini 
della Fiat sul campo E noto 
che il modello di relazioni 
d impresa della Rat è m realtà 
•opportunistico*, fondato sulla 
coesistenza di un sistema ge-
rarchìco-autontano, verticale 
e di un sistema che fa perno 
sulla ricerca del consenso in
dividuale e di gruppo a obiet-
Uvi produttivi In mezzo ci so
no gli strappi - diventati una 
regola - ai diritti e alle norme 
dello Statuto dei lavoratori. 

' Diritti negati: primo parere della Cassazione, forse martedì giudizio definitivo 

Fìat, un altro «no» dai giudici 

Ì
Oggi a Torino manifestazione pei 
con Antonio Bassolino 
e Luciano Colante 

f per chiedere che il processo 
t si faccia e presto 
l DALLA NOSTRA REDAZIONE 

E* ""• MICHELI COSTA 

Osare Romiti 

• i TORINO «Non esìste alcun 
«notivo per trasferire ih una 
citta diversa da Tonno il pro
cesso sugli infortuni alta Rat» 
Questo - secondo le notizie di 
agenzia pervenute ieri da Ro
ma - è il parere espresso dalla 
Procura generale della Cassa
zione sulla richiesta di sposta
re lt processo «per gravi piotivi 

di ordine pubblico* avanzata 
dal procuratore generale di 
Torino don Pieri E un altro 
smacco per fa Fiat, dopo 1 or
dinanza del tnbunale che ve
nerdì aveva respinto la ricusa
zione del pretore, doti Guan
niello 

A dire l'ultima parola sul ta-
sfenmenlo del processo sarà 

pero la pnma sezione penale 
della Suprema corte, presie
duta dal doti Corrado Carne
vale E pare che 1 tempi della 
decisione si prolunghino Mar-
tedi, secondo Indiscrezionj 
nmbalzate da Roma, la Cassa
zione dovrebbe occuparsi, qej 
caso, hma solo per sospendere 
il processo torinese in attesa 
del proprio definitivo pror\-
cunciamento, che dovrebbe 
avvenire in camera di consi
glio il 23 ottobre 

Dal canto loro i penalisti 
che difendono Cesare Romiti 
sviluppano la tattica del passo 
di tartaruga Venerdì, appena 
conosciuta (ordinanza con 
cui il tnbunale dichiarava 
inammissibile la loro ricusa
zione avevano tuonato «Ri
correremo domani stesso in 
Cassazione» len invece ci 

hanno ripensato ed hanno fat
to sapere che sfrutteranno tut
ti gli «slittamenti tecnici* con
sentiti dalla procedura atten
deranno fa notifica ufficiale 
dell'ordinanza, poi avranno 
tre giorni di tempo per impu
gnarla, quindi altri venti giorni 
per depositare le motivazioni 

Tutto ciò nella speranza di 
insabbiare ulteriormente il 
processo, Ma molti pensano 
che sia un tentativo vano II 
doti Aragona, presidente del
la sesta sezione del tnbunale 
che ha respinto la ricusazio
ne, ha dichiarato ien. «Il ricor
so in Cassazione non blocca 
la prosecuzione del processo 
Non c'è nessuna norma del 
codice che affermi il contra
rio* Il responso sull'altra 
istanza, quella per spostare ti 
processo, diventa quindi deci

sivo per sapere se il dibatti
mento si potrà svolgere a Ton
no davanti al giudice naturale. 

•Sono battaglie di avvocati», 
ha commentato ieri Cesare 
Romiti Con buona pace del
l'ineffabile amministratore de
legato della Rat, la questione 
è assai seria e riguarda tutti i 
cittadini Si tratta di stabilire se 
un personaggio di nome Ro
miti, il cui interesse sarebbe 
quello di companre davanti al 
giudice se è innocente come 
afferma, può sottrarsi al giudi
zio con nnvu all'infinito Fin
ché ciò avverrà, sarà turbato 
non I ordine pubblico (come 
ha sostenuto il dott Pfen) ma 
la normalità democratica, la 
regola fondamentale di uno 
stato di dintto le leggi appro
vate dal Parlamento, come lo 
Statuto dei Lavoratori, si appli

cano a tutu con lo stesso alle
no 

Ecco perché i comunisU 
hanno indetto per stamane 
una grande manifestazione a 
Tonno L'appuntamento e per 
le IO a porta Palazzo, la cen
trale piazza della Repubblica. 
Paria i'pn Antonio Bassolino, 
della segretena del Pei, I uo
mo politico la cui presenza in 
città, per una normale riunio
ne di partito dedicata a tutt'al-
tre questioni, è stata conside
rata dat procuratore generale 
«sintomo* di possibili disordi
ni, con una strumentalizzazio
ne che offende il buon senso, 
più che il dirigente comunista. 

Intervengono inoltre l'òn 
Luciano Violante, vicepresi
dente dei -deputati comunisti, 
l'on Angela Migliasso, della 
commissione Lavoro della Ca

mera, il segretario della fede
razione Giorgio Ardito e l'ope
raio di Mirafiori Dino Orni, 
membro del Comitato centra
le del Pei 

Sono invitati ovviamente i 
lavoraton Rat Quelli che fino
ra non sono nuscin ad ottene
re giustizia per i diritti violati 
in fabbrica Quelli che secon
do il ministro Formica non sa
rebbero stati vittime di una 
«strategia antismdacale», men
tre oggi si scopre che questa 
"strategia è intemazionale, si 
estende persino alle fabbriche 
Usa della Fiat, come ha de
nunciato il sindacato Afl-Cio 
E sono invitati i cittadini di To
rino, una città dove si son pu 
tuti celebrare i processi contro 
le Bngate Rosse ed il terrori
smo, mentre oggi pare che 
non si possa svolgere un pro
cesso di lavoro 

La decisione di palazzo Chigi 

Anche le pensioni 1990 
cresceranno coi salari 
M R O M A . Resta come nel-
I anno in corso* I aggancio del
le pehsiom alla dinamica retri
butiva per II )990 Per uscire 
dal gemo previdernlale. 1e 
pensioni registreranno una 

, crescita, non solo perla scala 
mobile, ina anche per effetto 
degli aumenti di salario che I 
lavoraton attivi conquistano 
attraverso I nnnovi contrattua
li Infatti quel rinnovi puntano 
anche al pieno recupero del 
potere d'acquisto che come é 
noto la scala mobile non assi 
cura rispetto alla crescita del 
costo della vita (e ancor me
no ciò avviene per I pensiona
li) Di qui il meccanismo di 
.aggancio., affinché II valore 
reafe dei trattamenti previden
ziali non si Tlduca nel tempo 
(anche per questo certe pen
sioni si dicono .dannata») 
Com'è avvenuto fino al 1988 
con un sistema che dava ai 
pensionati appena lo 0,4% di 
aumento Sistema poi perfe
zionato (ma non abbastanza 
dicono i sindacati), tanto che 
nel gennaio 1989 le pensioni 
crebbero del 2,7% 

Ma quel provvedimento va
leva solo per II 1989 E il Con
siglio dei ministn di venerdì 

scorso ne ha esteso l'efficacia 
al 1990, sotto la pressione dei 
sindacati dei pensionati Cgil 
Cisl Uil che erano intervenuti 
anche sui gruppi parlamenta
ri e il giorno prima la. Camera 
aveva votato una mozione, 
proposta dal Fa insieme al re
sto dell'opposizione di sini
stra, sia per I adeguamento ai 
salan, sia per la rivalutazione 
della contingenza, sia per il 
riordino del sistema previden
ziale 

Il volo parlamentare aveva 
suscitato il consenso un pò di 
tutti dai segretari generali del
io Spi Cgil Gianfranco Rastrelli 
e Raffaele Mipelli a van depu
tati come il socialdemocratico 
Filippo Cana, fino al sottose 
«retarlo alla presidenza del 
Consiglio Nino Cnstofon «La 
mozione - aveva detto que 
si Ultimo - ridette le linee di 
indirizzo esposte dal governo 
Andreotti», che prevedono nel 
tempo una serie di interventi 
tali da «conciliare la giusta ai-
tesa dei pensionati con le esi
genze della finanza pubblica» 
Ad evitare ulteriori -pensioni 
dannata» sarebbero per Cn-
sloforì sufficienti >i 3800 mi
liardi disponibili nel triennio 

che si aggiungono a quelli già 
destinati dalla legge n 544 del 
dicembre scorso» Su questa 
base governo e Parlamento 
dovrebero essere in grado an
che di nsolvere le contraddi
zioni fra pensioni pubbliche e 
private ed avviare finalmente 
la spinosa riforma della previ 
denza tuttora bloccata sia da 
Donai Cattin al dicastero del 
Lavoro, sia da palazzo Chigi 

In proposito è da registrare 
un progetto dell on Giovanni 
Gona (ex presidente del Con
siglio de) la cui novità consi
ste nel recepire le nehieste 
delia sinistra sindacale e poli 
tica (ma anche espenenze 
europee) di dare gradualità 
ali aumento dell'età pensiona
bile come peraltro previsto al 
progetto Formica, da 60 a 65 
anni e soprattutto di consenti
re ali interessato, nel primo 
decennio il diritto di opzione 
tra il nuovo e il vecchio regi
me 

Tutto ciò pero non basta ai 
pensionati come ha detto Ra
strelli, .resta insoddisfatta la ri
chiesta di un finanziamento 
specifico per i servizi sociali 
per gli anziani» P/7W 

La Sinistra indipendente sul pubblico impiego 

La scrivania non è più sicura? 
Meme maniche mezze private 

R O f M R T A C H m 

• i ROMA Sono i suoi inven-
ton a definirlo «troppo innova
tore e impopolare* anzi par
lano di «Sfida» Per il momento 
comunque è depositato alla 
Camera e al Senato Ancora 
innocuo E' il disegno di legge 
per privatizzare il rapporto di 
pubblico impiego firmato 
Franco Bassanim, Massimo Ri
va e Filippo CavazzuU delta Si
nistra indipendente Se passa 
per i dipendenti pubblici sarà 
la rivoluzione Licenziamenti 
più facili Flessibilità degli or
ganici Dirigenti responsabiliz
zati Pretori al posto del Tar 
per le cause Clientela frenata 

Si prevedono bassi indici di 
gradimento Per ora reazioni 
diverse una, enttea de\ Mani
festo e una, positiva, della Cgil 
del pubblico impiego (il se
gretario Eduardo Guarino ap
prezza il progetto «di far vale
re la piena contrattualizzazio-
ne per tutu i dipendenti pub
blici») 

Al di là della suggestione 
del termine «piwatizzazione», 
il trio Bassamni-Riva-Cavazzuti 
compone una tnpla panora
mica del mondo del pubblico 

impiego trasformato dalla loro 
legge teorica, pratica, «filoso
fica» Da un punto di vista 
•teorico» la proposta si basa 
principalmente sull unificazio
ne delle normatrvei che disci
plinano il lavoro nei settori 
pubblici e privati II suocardi* 
he passa dal contratto il trat
tamento giuridico e economi
co viene regolato da contratti 
individuali e collettivi A que
sto punto entra in giocoli co
dice civile e le regole di dintto 
comune del lavoro saranno 
loro a regolare i contratti Pas
siamo a qualcuno dei cambia
menti più vistosi sottolineati 
dagli inventon della proposta 
In cosa consiste, per esempio 
quella «nuova flessibilità nel-
I impiego delle nsorse umane 
e finanziane»7 «Prendiamo un 
ministero - dice BassamnK 
quello delle Partecipazioni 
statali Ha come interlocutori 
quotidiani per I appunto mini
stri, politici, imprese la cui at
tività è per io più serale Inve
ce fa sempre orano 8-14 an
che se, poi molti tornano nel 
pomeriggio aumentando il 
caos dello straordinario Con 

il nuovo sistema può essere 
contrattato un orano più cre
dibile» Prèndiamo, -ancora, al 
capitolo dolente della «mag
giore ticenziabilità» «Si appli
chino - dice la proposta - ai 
dipendenti pubblici le norme 
dello statuto dei lavoraton e 
delle leggi sui licenziamenti 
del settore privato licenziai»-
lita per giusta causa o giustifi
cato motivo» Dunque cadrà il 
mito del «lavoro sicuro»? «SI, la 
nostra proposta vuol dire 
maggiore hcenziabilità, ma di 
conseguenza significa anche 
maggiore ristrutturazione degli 
organici - è ancora Bassanim 
a parlare - Ora come ora non 
si chiede a un impiegato una 
prestazione di buon livello 
perché viene mal pagato, e 
dunque 1 impiegato può dedi
carsi ad altn lavon, in genere 
a nero Ne abbiamo m cam
bio un danno fiscale e una 
bassa qualità del servizio pub
blico» Altro capitolo, quello 
delle cause, giudicate dal pre
tore e non più dal Tar Secon
do Bassanim, il trasferimento 
alla magistratura ordinaria ga
rantisce rapidità di lavoro e la
scerebbe al Tar tutto ciò che 
nguarda i contrasti fra cittadi

ni e pubblica amministrazio
ne Ultimo punto, i stndacaU. 
Aumenterebbe il loro potere 
contrattuale7 «Ovviamente si -
dice Bassanim - Ma diminui
rebbe il potere di alcuni sin
dacati, coir, e la Osi, forti, nel
la pubblica amministrazione, 
di un potere per cosi dire sot
terraneo ottenuto con agganci 
ai partiti di maggioranza e che 
si risolve in una rincorsa di 
leggine per questo ufficio o 
quel! amministrazione, basato 
su un tessuto di clientelismo» 

Altn toni per la «filosofia 
della privatizzazione* secondo 
i suoi inventon Bassanim, Ca* 
vazzuti e Riva dicono che la 
sacralità del «pubblico» è dura 
a monre Ma bisogna comin
ciare a pnvatizzare da ora di
cono, pnma di essere costretti 
a farlo in stato di necessità 
•Attenzione però - avverte 
Bassanim - Non tutto è priva
tizzabile Una cosa è rendere 
privata la gestione della am
ministrazione pubblica Un al
tra, impensabile, catastrofica, 
sarebbe privatizzare (anagra
fe o le carcen, come succede 
negli Stati Uniti o le scuole, 
dove la logica di profitto è im
proponibile» 

Domani ultimo 
giorno 
perii 
«condono» 

Domani sarà l'ultimo giorno valido per la presentazione del
le nuove dichiarazioni lrpef e Iva da parte dei contribuenti 
•ex foriettan», come si dice Cioè di quei contribuenti che in
tendono usufruire de) «condono» Entro domani dovranno 
essere anche pagate te imposte cosi come risultano dai nuo
vi calcoli Quindi non ci sarà alcuna iniziativa del governo 
per nproporre il decreto-legge sul condono» che scade ap
punto domani Lo ha annuncialo Io stesso ministro delle Fi
nanze, Rino Formica (nella foto), precisando che «se qual
cuno pensava che la bocciatura del decreto avrebbe portato 
ad una qualsiasi forma di amnistia fiscale rimarrà ora pro
fondamente deluso», 

In un comunicato la Mon-
daddori (capogruppo della 
Cartiera Ascoli) spiega l'ac
cordo raggiunto qualche 
giorno fa con la Safininvest 
(del gruppo Sottnci-Binda) 
per la costituzione di una 
Joint-venture cartana (alla 

La Mondadori 
e la Safininvest 
spiegano la 
joint-venture 

quale parteciperà anche la svedese «Sca») Alla joint-ventu
re verranno ceduti gli impianti produttivi di Ascoli e la sua 
controllata «Marconi». Stabilimenti che valgono all'incirca 
230 miliardi La nuova società vedrà una partecipazione del 
26,4% della stessa cartiera di Ascoli e della Maison! le due 
imprese, a fine operazione, disporranno di 212 miliardi «li
quidi» da reinvestire nel «settore della comunicazione» 

Il premio Nobel Franco Mo
digliani plaude alta politica 
economica del governo An
dreotti «Le scelte compiute 
dall'esecutivo - ha detto ieri 
l'economista a Bergamo, ai 
margini di un convegno, ri
spondendo alle domande 

Modigliani 
plaude alla 
politica economica 
di Andreotti 

Saint Vincent 
«premia» 
gli economisti 

dei cronisti - in linea generale sono adeguate, anche w ci 
sono ancora del problemi aperti sulla politica monetarla. E 
presto per formulare un giudizio complessivo, ma mi pare 
che il governo stia andando nella giusta direttomi, •l'obiet
tivo di Andreotti - ha proseguilo il premio Nobel - sembrai 
essere quello di ridurre il deficit pubblico. E poi - ha conclu
so - io ho un'immensa fiducia nel ministro del Tesoro Guido 
Carli-

La giuria del premio Saint 
Vincent per l'economia, pre
sieduta dal professor Sro 
Lombardi™. h i assegnato I 
riconoscimenti per l'89. Ri
conoscimenti che saranno 

. consegnati al'termine del 
^ — » * • «lorun» economico, in pro
gramma il 20 e il 21 ottobre. I .premi» sono andati a Ferdi
nando Targhertì. a Giorgio Lunghini, ad Ouone Ferro e a Di
no sargon». Una targtestatt Inoltre assegnala «ila casa edi
trice Rosemberg e Seller per aver contribuito alla diffusione 
di testi economici 

Inauguratai 
la fabbrica u 
automatica 
Zanussi 

nussl inaugurala ieri a Suse-
gana (Treviso). L'alia flessi
bilità consentirà la prodi*-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ztonedilOOOmodellidiverii 
• • ^ — con un limite minimo di 16 
pezzi per (otto. La razionalizzazione delle attivila, produttive 
di Susegana ha comportato un processo di itconversjone di 
impianti e risorse umane durato dica quattro attui con un 
investimento complessivo di I SO miliardi, 121) dei quali de
stinali all'innovazione di processo 

Charles Saatchi 
vende 
la collezione 
di quadri 

(fharles Sfalsili, l'ex re della 
pubblicità inglese, sta ven
dendo |a sua collezione di 
quadri, una delle maggiori al 
mondo di arte contempora
nea, per procurar» denaro 

. contante Secondo il quoti-
" • " ™ " " " " ^ — ^ ^ ' ^ diano britannico Indeptn-
<*?n(, Saatchi avrebbe gi i venduto il lOpercentodella colle
zione che comprende tra gli altri capolavori di Georg Batt
ila, Francesco Clemente, Julran Schnabete Stgmar Polke. 
Saatchi e il fratello Maurice hanno rinunciato pochi giorni la 
ali agenzia Saatchi and Saatchi. Secondo w i Insìstenti Ber
lusconi sarebbe interessato. 

H U N C O M I Z Z O 

ENTE NAZIONALE PER L'ENEHOIA ELETTRICA 
VIAOB MARTINI. 3 - 00188 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
A seguito delle estrazioni a sorte effettuate H 9 ot
tobre I989, con ("osservanza delle norme di legge 
a di regolamento, il 1 * serrinolo 1990 diverranno 
esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati 
i Moli compresi nelle serie QUI di seguito elencate: 

Oernmlneilone 
del prestito 
7% tm/itn 
(Meticci) 

Serie N. 

17-40.49*67.88* 
97.98-99-Ì04-
178-179- 192-207-
233 - 248 • 262 - 288 -
298 • 303 - 305.310 -
318 • 331 • 340 • 344 • 
355 - 359 • 366. 370 • 
388 • 395 

I Moli dovranno essere presentati per il rimborso 
muniti della cedola scadente il 1* luglio 1990 e 
delle seguenti, t'importo delle cedole eventual
mente mancanti sarà dedotto dall'ammontare do
vuto per capitale. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

l'Unità 
Domenica 
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